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La più forte contrazione 
dalla Seconda guerra 
mondiale

A causa della pandemia nel 2020

• l’economia mondiale si è 
ridotta del -3,3%

• L’Area Euro ha subito una 
contrazione superiore alla 
media mondiale, interessando 
tutte le principali economie e 
attestandosi al -6,6%

• L’Italia è fra i Paesi con il quadro 
economico più colpito dalla 
pandemia: -8,9%

Source: International Monetary Fund - World Economic Outlook

Le previsioni a livello mondiale stimano una ripresa:

+ 6% nel 2021, +4,4% nel 2022, +3,5% nel 2023



In questo scenario, anche il 
mercato del factoring registra il 
primo decremento dopo 10 anni 
di crescita ininterrotta
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Fonte: Dati FCI

2020 WORL FACTORING VOLUMES

-6,6%
a livello mondiale, con un 

turnover cumulativo annuo di 
2.724 mld €

-6,8%
a livello europeo, per un 
volume di 1.842 mld €



La contrazione del 
mercato italiano del 
factoring nel 2020 è pari
a -10,83%

• Volume complessivo pari a 228 
mld €

• Il calo è in linea con il 
rallentamento del fatturato
delle imprese

• L’Italia registra una riduzione ma 
mantiene la posizione a livello
mondiale ed europeo
(rispettivamente 8,4% e 12,4%)

• Le operazioni riconducibili alla
Supply Chain Finance, pari circa 
10% del totale, hanno
continuato a registrare tassi di 
sviluppo positivi

31 dicembre 2020
Dati in migliaia di euro

Campione del mese

Var. % rispetto 
allo stesso mese 

dell'anno 
precedente

Turnover Cumulativo 227.829.051 -10,83%

di cui:Pro solvendo
46.778.724 

Pro soluto
114.325.033 

Altro
66.725.294 

Outstanding 62.233.640 -6,08%

di cui:Pro solvendo
15.368.424 

Pro soluto
25.150.692 

Altro
21.714.524 

Anticipi e corrispettivi pagati 50.340.478 -7,69%

di cui: Anticipi per crediti futuri
674.585 



Il Supply Chain Finance non si 
ferma durante la crisi, ma 
accelera!

Fonte: Assifact. Statistiche al 31 dicembre 2020 

• 22,3 miliardi € circa di turnover 
riveniente da operazioni di SCF, con 
una crescita del 20,78%

• Gli accordi di convenzione di reverse factoring 
stipulati dai buyer con le società di factoring 
restano la soluzione maggiormente consolidata 
per ottimizzare, gestire e supportare il capitale 
circolante a monte della propria filiera, e i 
volumi a fine 2020 si attestano a circa 21 mld €

• Tra le soluzioni più innovative e in forte crescita 
in ambito SCF c’è il confirming. Nel 2020 sono 
stati emessi dalle imprese capo-filiera mandati 
di pagamento ai factor per un ammontare 
complessivo di circa 1,9 mld €, di cui 1,3 mld € 
oggetto di cessione ed anticipazione del credito 
da parte dei fornitori



Progressiva ripresa a partire dal mese di marzo dopo un avvio del 2021 ancora 
influenzato dal proseguimento della pandemia e delle relative misure di 
contenimento
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Stime Anno 2021
Risultati dell’indagine ForeFact - Dati di consenso sul trend 2021

Turnover
(flusso lordo dal 1 gennaio)

* Statistiche Assifact – Dati preliminari al 31 maggio 2021 

+9,82% 



• Sono quasi 33 mila le imprese cedenti attive 
che hanno fatto ricorso al factoring per la 
gestione del proprio capitale circolante

• 60% PMI

• 29% riconducibile al settore manifatturiero

Fonte: Elaborazione Statistiche Assifact
Le ripartizioni per dimensione e settore merceologico sono calcolate 
sul Numero dei cedenti attivi

Quasi 33 mila le imprese che si 
rivolgono al factoring

Settore Merceologico 

Dimensione



• Il 56,3% dei crediti in portafoglio al 31 dicembre 
2020 è vantato verso imprese private. Il 17,2% 
verso PA.

• Il settore pubblico rappresenta uno dei principali 
debitori ceduti:

• 27,8 mld € il turnover 2020 verso enti 
pubblici

• quasi 9,2 mld € di crediti in essere al 31 
dicembre 2020

• 12,2% del montecrediti totale

• 32,32% rappresentato da Enti del Settore 
Sanitario

• 33% del totale è scaduto
Fonte: Assifact. Statistiche al 31 dicembre 2020

Sempre rilevante il sostegno alle 
imprese fornitrici della PA
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Ripartizione per tipologia di ente pubblico

Ripartizione per scadenza
(dati in milioni di euro e in %)
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La qualità del credito rimane un 
fattore distintivo dell’attività di 
factoring

Fonte: Assifact. Statistiche al 31 dicembre 2020

Qualità del credito

• Le esposizioni deteriorate lorde al 31 
dicembre 2020 si riducono al 4,05% rispetto 
al totale delle esposizioni lorde, 
mantenendosi comunque su livelli più bassi 
del settore bancario (4,4%) favorito dalle 
misure straordinarie di sostegno alla liquidità 

• L’incidenza delle sofferenze, pari all’1,79%
sul totale delle esposizioni per factoring, si 
colloca sui livelli minimi degli ultimi anni, in 
ulteriore calo rispetto all’anno precedente e 
su livelli ben più contenuti nel confronto con 
l’attività bancaria nel suo complesso che 
registra sofferenze  pari al 2% dei crediti.
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• Nuova definizione di default, in vigore dal 1°
gennaio 2021, che presenta problemi di 
aderenza all’effettivo funzionamento del 
factoring e dei crediti commerciali e fa 
emergere situazioni di «apparente» 
deterioramento del merito creditizio

• Proposte di «transazione agevolata per i 
crediti in sofferenza o inadempienza 
probabile»

• Norme che vincolano la cessione dei crediti e 
clausole di incedibilità

• Frammentazione normativa e 
condizionamenti «formali» della cessione

• Revocatoria

Vincoli e ostacoli alle 
potenzialità del 
factoring



• L’assetto finanziario delle imprese e lo scenario post 
covid evidenziano spazi di intervento per il factoring, 
strumento ideale per la gestione del capitale circolante e 
per cogliere e valorizzare segnali di ripresa, affiancando le 
imprese nel processo di crescita, innovazione, 
digitalizzazione e transizione ecologica

• Con ampiezza e evoluzione delle soluzioni disponibili, il 
settore supporta le relazioni strategiche tra imprese clienti 
e fornitrici organizzate in filiera, tramite convenzioni di 
reverse factoring e altre soluzioni di SCF evolute e soluzioni 
tecnologiche innovative

• Le dimensioni ambientali, sociali e di governance (ESG) 
hanno assunto un ruolo centrale. L’evoluzione del modello 
di business dei factor porta un’ottimizzazione delle 
modalità di origination del credito tramite l’integrazione dei 
fattori ESG all’interno della valutazione del rischio e dei 
driver di selezione delle imprese clienti. 

Factoring post Covid. 
Sostegno delle filiere 
produttive e sfida della 
sostenibilità

È NECESSARIO PERÒ UN CONTESTO NORMATIVO CHE 
NON PENALIZZI IL SETTORE, STANTE LA SUA BASSA 
RISCHIOSITÀ,  E FACILITI LA CESSIONE DEI CREDITI, 

DANDO COSÌ IMPULSO ALL’AZIONE DI RILANCIO



Per informazioni

Follow Assifact on


